LA FEDE NELLA PAROLA
Ma non credettero neppure a loro
Le narrazioni dei Vangeli sulla risurrezione di Gesù ci obbligano a leggerle tutte in chiave ecclesiologica. Appare evidente che la fede degli Apostoli non è fondata sul racconto delle donne. Nel Vangelo secondo Luca, gli Apostoli non credono a quanto viene riferito dalle donne: “Anche le altre, che erano con loro, raccontavano queste cose agli apostoli. Quelle parole parvero a loro come un vaneggiamento e non credevano ad esse. Pietro tuttavia si alzò, corse al sepolcro e, chinatosi, vide soltanto i teli. E tornò indietro, pieno di stupore per l’accaduto (Lc 24,10-12). Nel Vangelo secondo Matteo non appare chiaro se le donne abbiano o meno riferito agli Apostoli le parole di Gesù: “Presto, andate a dire ai suoi discepoli: “È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete”. Ecco, io ve l’ho detto».  Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l’annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno»” (Mt 28,7-10). Nel Quarto Vangelo Pietro e Giovanni corrono al sepolcro, ma non vedono Gesù. Giovanni tuttavia afferma di aver creduto nella risurrezione dai segni notati nel sepolcro: “Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. I discepoli perciò se ne tornarono di nuovo a casa” (Gv 20,1-10). Nel Vangelo secondo Marco la notizia della non fede dei discepoli è affermata con molto più vigore. Ecco perché dobbiamo necessariamente ribadire che i racconti vanno letti solo ed esclusivamente in chiave ecclesiale. 
Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e Salome comprarono oli aromatici per andare a ungerlo. Di buon mattino, il primo giorno della settimana, vennero al sepolcro al levare del sole. Dicevano tra loro: «Chi ci farà rotolare via la pietra dall’ingresso del sepolcro?». Alzando lo sguardo, osservarono che la pietra era già stata fatta rotolare, benché fosse molto grande. Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d’una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l’avevano posto. Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: “Egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto”». Esse uscirono e fuggirono via dal sepolcro, perché erano piene di spavento e di stupore. E non dissero niente a nessuno, perché erano impaurite. Risorto al mattino, il primo giorno dopo il sabato, Gesù apparve prima a Maria di Màgdala, dalla quale aveva scacciato sette demòni. Questa andò ad annunciarlo a quanti erano stati con lui ed erano in lutto e in pianto. Ma essi, udito che era vivo e che era stato visto da lei, non credettero. Dopo questo, apparve sotto altro aspetto a due di loro, mentre erano in cammino verso la campagna. Anch’essi ritornarono ad annunciarlo agli altri; ma non credettero neppure a loro (Mc 16.1-13).
Che significa che i racconti della risurrezione vanno letti in chiave ecclesialogica? Significa che la fede in Cristo Gesù deve avere un solo fondamento e questo fondamento è apostolico. Tutta la fede in Cristo deve giungere a noi dagli Apostoli, oggi, domani, sempre. Si osservi bene, neanche la fede dell’Apostolo Tommaso deriva dagli altri Apostoli, ma direttamente da Gesù Signore: “Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!» (Gv 20,24-29). Cristo Gesù è dal Padre. Gli Apostoli da Cristo Gesù. Ogni credente in Cristo deve necessariamente essere dagli Apostoli. Un discepolo che non è dagli Apostoli, perché non vive in comunione di fede, verità, grazia, dono dello Spirito Santo dagli Apostoli non è vero discepolo del Signore. Questa verità oggi va gridata al mondo intero. Senza la verità delle origini non c’è vera fede e la verità delle origini potrà essere solo apostolica. La vera comunione con gli Apostoli fa la nostra fede è vera. La falsa comunione fa la fede falsa.
Regina degli Apostoli, fa’ che sempre la nostra fede scaturisca dal cuore degli Apostoli di Gesù.

04 Ottobre 2020
